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oname 
a l 

i «COMIDNK» 

l slflnorJ N E G O Z I A N T t <•(! INDU-
B T K I A I J I clitì si nssociofjiimf» p e r iiiì 
a n n o a! «COMJTNlfj » .•uTaiiuo dìi-ilto 
a S E I I N S B B X I O N l n e l c o r s o d e j r t m -
no s tesso in 4' ' JKÌ<JÌH» tìi'H' aUc ' /za ili 
2 0 lineo (li .simxio'mi'aii-uto b o i i r a u n » 
sola fioloniia, m a sompi'P eoii la slossii 
dlcilucn-

sciupoli e le dijpiienze del Consìglio Fo
derale di Berlino siano affatto fuori di 
luogo. 

Hill li llill 
— s o ; — 

lì progetto di avanzamento nell'esercito 
ha trovato nel primo lamo del Parlamento 
una opposizione più Iurte di quella, che o-
gnuno SI aspettava: e la tiovò lin uomini 
stiniati, oltrecehè per la loro competen7-i 
tecnica, per i servigi resi e per il loi o ca
rattere. 

Ceno il progetto non e inattaccaloile in 
tutte le sue parti, ma in alcune altre bi 
consegue un miglioramento indiscutibile, 
per cui bisogna contentar.»,! del poco, per 
non perdere il tutto, come sai ebbe il caso 

fse il Senato avesse definitivamente respinto 
il progetlo. 

Cosi dicasi dell'altro progetto votato dalla 
iCainera, quasi senza iJiscussione. relativo 
l a i bosco del IVIontello ; noppur osso è una 
Iperfezione. Al punto però cui erano giunte 
i l e cose, crediamo che fosse anco' a il mcgl'O 
fche SI potesse lare. 

Le iioti?ie sul tratt.ito italo-svizzero norl 
Sono migliori oggi di quello che lo lessero 

Je r i : SI capisce che io parti mercanleggiano 
[(ino all'ullmio iiiomenlo; il che lascia la 
speranza che la massima dell'accordo non 

Is ia punto abbandonata. 

ma scuza iut()!leran?a, sj^aza C(>nt̂ ?<it,ioni o de-
hole?Ko verhO idi elementi non artini, eho da-
vono combattiH'o noi loro campo o colle loro 
fsandiora». 

I l e Imo 
,,-nll 

una comuni-Gsungc ilit,Ulto da 
icnzionc i n a t t f a di p,i icnli cL. , 
lehminati del tutto dopo !a coiiciurìone de-
liìnilivd del trattato commerciale fi a la Ger-, 
Imama e l'Italia. Cuesti ostacoli l iguaidano 
l a qualità dei vini da taglio, e dimostiano 

parte dei tedesclii una certa diflldonza. 

Non sappiamo vcdci ne la ragione dai mo-
nento che per lo spirito e pei la lettera 
del trattato e stabilito un controllo che, 

lissa il grado aicoolicoe la qualità dei vini 
Timinessi all'impoi tazione. 

Ora è interesse dei nostri produttori e 
idei nostri commeicianti pcrtare sul mer
cato una merce che sia conlormo alle clau-

isolo stabilite, acciochè non possa essere 
jrifiutata; e quindi noi crediamo che gli 

L'avvenimento più saliente della gior
nata è il discorso della Regina Vittoria 
letto al l 'arlamcnto Inglese. 'Vi sì nota 
particolarmente la frase relativa all'Egitto, 
0 una certa ostentazione, già rimarcata noi 
discorso di Saiisbury ed Exeter, ne! procla
mare che la politica doli'Inghilterra in ts-
fjitto non subirà modilicazione di sorta per 
la molte del Kedive e pei l'assunzione a! 
trono del suo successori. 

Si vuci vedere una specie di pfirtito preso, 
e quasi una provocazione continuata in que
st'attitudine degl' Inglesi sopra un punto in
torno ai quale lutti comprendono che l'ul
tima paiola non è ancora stata detta, ep
pure Ijisognerà dirla. 

Il discorso fu al contrario malto laconico 
in ciò che riguarda le questioni all' interno 
e vi è appena una pallida allusione alla 
questione più grossa di tu t te : cioè a quella 
dell'li landa. Egli à ctie in Inghilterra le 
tradizioni parlamentari non consentono -alla 
Corona d'intervenire colla sua parola in un 
momento nel quale la voce dell'urna sta 
per dai e il suo verdetto. 

L A E L E 2 ; l O N E B I ASCOLI 

h'Oì'dine (l'Ancona, ooniiiiciitaiiilo il nsul-
t.'ito della votazione nel Collegio di Ascoli Pi
ceno, osserva : 

« riaudiamo all'attività olettoialn mostrata 
da una parto e dall' altrn "</otnrono circa 13 
mila ololtori tu un telalo elio non giunge ai 
18 mila. Infatti nello votazioni di luglio, colloi 
liste del 00, gli inscritti erano 17,133. A.dosse' 
Il votò colle lìs'lo del !>J nello ciuali gli elet
tili i potranno csier cresciuti di quA'eUo con- | 
bu'io. 

>iNi'U(i lei'iilunii del liigliis D,.ri oblic 1743 
voti; ftolletti -17!j — e fu anche allora una! 
bella V(itazion(i._A.desjo jioi la proporziono del 
73 por cfjnto dei votanti sugli inscritti d una 
rara prova di solerzia e di combattività o fa 
onore al Collegio. 

e Vorri'nimo fosso d' esempio alla nostra 
città 6 provincia, che iielP ultima lotta mo
strarono una deplorevole indifferenza, por
tando alle urne soli.raento 7000 elettori su 
circa 23 mila inscritti. 

t Auguriamo che questa vittoiia del partito 
liberale temperato (Jhe hanno conseguito i 
iioslri amici di Ascnli-Eerrao, i quali tulli 
possono andar lieti o orgogliosi dell'indefessa 
opera con cui la meritarono, sia segno d' un 
risveglio geuerale del partito nelle Mai che -
partito il quale vuole la libertà e il proffre.'5So 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STUFAN!) 

13EUUN0. 10. -^ L'imperatrice, leggermon-
lo colpita d'iiilhienz.i iiuu ofoo di cnniora. 
Tuttavia il ballo di Corte è n''-,ato por domani 
sera o si far/'i ugualmente. 

BERI,INO,pO. =» Ln;Vai'iaiiai.if(!!/t«i,(7dico 
ohe il prestito dell' Iihporo por contose.ssanta 
milioni fu sottoscritto quasi -t volle. 

Il prestilo pru.s-Jiano di 180 milioni fu sottn-
scritin quasi 3 volto. 

LONDRA, 10. =» SI telegrafa da New-Yorlt 
ohe prossinvimenlo il prcsidoiito Blaiiie .si riti
rerà dal governo o dalla politica per motivi 
di .salute. 

PIETROBURGO, IO. ^ in taluni circoli si 
assicui'a che il granduca Giorgio Alexandro-
vitoh, figlio dello 0<!ar si recherà a Parigi on
de consultarvi i medici sulla sua salute. 

Il i&sh &' méta sui cascami di seta 

B o m a n t l a 
(H r i b u s s o di (arifla «lì t r a s p o r t o 

Si assicura che l'aholipiono del dazio di uscita 
sulle sete non comprenderà i eascauii. 

Dufflaiii vi sarà una riunione di di-iputati che 
VDKlìouo ottoool'o un ri'oa"st) sullo iiuitt'u dei 
trasporti dei prodotti .igrieoli, iu occasione 
dolio Convenzioni Maritti!n".(^(/.) {l'.Di'sjMOr;) 

gono nella esecuzione delle loro sentenze 
e verbali di conciliaxìonc contenenti con
troversie per valore non eccedenti le lire 
roo. 

Si calcola che dei i!>i mila atfari di com
petenza del Protoro, So mila rappre-ientjno 
un valore inlerioie alle loo lire. 

l e 'icntcnzo pel valore supcriore alle 5o 
lire Sino appellabili a! Pretore, 

La legge andrà in vigore col i.o luglio 
1893. 

1 , 'EREDE D E L T U O N O I N Q l i E S E 

il corrispondente di Londra del gladstoniano 
il/(i«e/i('.s(i;r Qnardian annuncia che il prin
cipe OiiM'gio di Galles, divenuto erode prò-
santivo del trono inglese per la nioito del duca 
dij Clarence, si amnioglierà quanto prima. 

La .scolta del principe (ìiorgio cadrebbe so
pra una cugina, cioè, u sulla principessa Luisa 
di B eswig-Iiolstein , figlia del principe Cri
stiano 0 della principessa Elciia d'Inghilterra 
0 sulla principessa Alice 'Viltoria, figlia mi
noro del granduca d'Assia 0 della defunta 
principessa Alice d'Inghilterra. 

La prima di queste duo prìncipes,se - cbo, 
hanno p.assato l'una a l'altra molto {tempo in 
Inghiltorra e .sono state allov.ito all'iugloso J 
avrà 32 anni noi maggio, la seconda no avn'i| 
'.!0 nel (Tiusno. il prìur'ipo i^iorglo no ha 2<̂  
ooinpiuti, e«sondo na^ •'flj,.PÌtig!Jft <?fil \ij'i5,. j 

I Vi rprrispomleutej^'^tiuóu Ccutifraoh (volpe 
laudo de! titolo che saia conferito al prmoipd 
Oiorgio, dico che la Regina Vittoria desidera 
dargli fiHollo di duca di Kontj il principe a 
la principessa di flalles preferirebbero invece 
il titolo di duca di Lancaster. 

Il Dailij News crede di sapere che, dopo 
un breve soggiorno a Oaiinos, il principe Qior 
gio visiterà le prlneipiih eorti d'Europa e la 
sua prima visita .sarà per il Quirinale. 

Al'PENDlGE N. 82 

CHIAROVEGGENZA 
'un 

K O M A N Z O 
DI 

JELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

CAPITOLO XVII. 

Al l ' u l t imo m o m e n t o {segiMo) 

Pino a quol momento non c'era stata grande 
jitlmità fra Leopoldo e lui. 

Malgrado i loro rapporti di buoni vicini, una 
iioa di domarcazione reato non avea roai ces-
ito d'esisterò fra il giovane rappresentante 
' una della più nobili iamiglie della provincia 
il tìglio del giudico di pace campagnuolo. 
Ma quello che deciso .-.opratatto Carlo a in-
icarfl 1' assistenza di Leopoldo si fu cho il 
turo barone di Champ-Rosaj' era grave po
to pieno di fermexaa, e il suo oarJttore da-

ogni garanzia contro le imprudenza n le 
iscroìsioni. 

[Oarki Runssolot andò dunijua a trovarlo ao-
etamoulo a Bnlme ; lo nilso a parte della 

U Credito Fonfliario delia Banca Kassionale 

Telegrafano da Roma al Corriere della 
sera : 

Si assicura che il Credito Fondiario della 
Banca Nazionale riprenderà le operazioni met
tendo a disposizione del pubblico un fondo di 
17 milioni. 

Il progetto sni Coneiliafori 

È stato distribuito alla Camera il progetto 
sui giudici conciliatori. 

Due latti - dice la Relazione - rendevano 
urgente questa riforma: l'abolizione di al
cune Freture e l 'Istituto dei Probiviri, |)ei 
decidere ed ordinare le controversie fra in
dustriali ed operai. 

È bene che la povera gente, specialmente 
i lavoratoli della terra, che è la classe 
più numerosa, trovi in ogni Comune un 
magistrato popolare il quale dirimo con 
giudizio pronto e sciolto da soverchia for
malità 0 quasi gratuito, le più frequenti 
controversie. 

I conciliatori e i vice-concilialorì sono no
minali per un triennio e revocati dal primo 
Presidente della Coite d'.\ppello su propo
sta de! Procuratore Goneiale. 

Sono eleggibili i cittadini che abbiano 
compiuti i 35 anni e cho siano slati com
presi nelle seguenti categorie : 

(i) 1 senatori, deputati, ex-deputati ; 
hi i laureati, notai, licenziali dai licei e 

dagli istituti tecnici ; 
e) i magistrati, impiegali civili, ufficiali 

aeli'csercito 0 della marina, i profesaoiid 
liceo e d 'Istuto tecnico, dì dìnnasio, delle 
scuole tecniche ; 

ul) i consiglieri provinciali; 
e) i sindacij , , . . . _ . . . „ . .. 
' / ; i contribuenti che pagano annual-

monle L. 100 d'impa,sta. 
Non sono eleggibili: r gli nfìciali impie

gati, gli agenti di pubblica sicurezza 2" ii 
funzionari dell 'ordine giudiziario; 3" gli) 
uscieri; A° tutti coloro che sono dichiarati 
esclusi dal l 'upcio di giurato ' od incapaci 
per li articoli 5, ò, 7 e 8 del'a legge 8 giu
gno 1874 

L 'upcio di Conciliatore è incompatibile 
con quello di consigliere comunale per te
nerlo estraneo alle iolte locali. 

La competenza dei Conciliatori è elevata 
a 100 lire ed estesa per egual somma alle 
controversie per fìtti, azioni di sfratto, gua
sto e danno dato ai fondi urbrni 0 rustici, 
purché siano proposte entro l'anno e che 
non involgano questioni di propiietà 0 di 
possesso; infine per le controversie che sor-

sua situazione disperata 0 di quella di Cla
rice. 

Leopoldo si mostrò come lo si poteva desi-
dei are, vale a diro pieno di simpatia e di ri
guardi. • ' ' ' ' ' 

Quantunque fosse anche lui sotto la dipen
denza di suo padre, avea molto più denaro di 
Carlo, e non mancava mai di mezzi da pro
curarsene. 

Egli fornì dunque al suo amico la soipiua 
nee(''s,sai'ia, onde Clarice potesse andar a sgra
varsi iu una eitià vicina. 

Più, tardi, quando Clarice fu di ritorno' a 
Oousanoe con suo'tìglio, sperando dì poter vi
vere col suo lavoro, fa ancora luì che, in dì-
verse cricostanza provvide airinsufflcienza delle 
risorse della povera operaia. 

Egli era porcìò diventato il confidante di 
quei tristi amori ; sposso l'incoraggiava, cen
so ava i duo giovani, 0 la sua benei-olenza 
non s' era nemmeno por un istante sniohfita. 

Lo coso rimasero dunque in questo stato 
per qua,sì due anni ; Carli» doveva a Leopoldo 
delle somme, delle quali la rigorosa economia 
cui lo condannava suo padre, esagl'ra^a a' suoi 
occhi l'importanza, ' 

Quantunque la morto del vecchio barone di 
Champ-Rosay avesse reso Leopoldo padróne 
de ia sua sostauiia, Cartò Houssoliit si 'Pa'oeva 
scrupolo di ricorrerò 'continuamente a'I Una 
borsa .estranea ; gli sembrava odioso approfit
tare della generosità del suo confldoftto e ri
solse ad o^ui costo di fluirla con quei prestiti, 
il rimborsa dei quali ora Vincolato a laiitei e-
ventualità più o meno lontane. 

l'er riassicurare la ooscieusii dell'obbligante 

fjBopoldo, gli annunciò che Clarice trovava nei 
prodotti della sua modesta industria dì che 
provvedere a' suoi bisogni e a quelli di suo 
Aglio. 

11 giovane barone, da parte sua, era allora 
tutto' occupato dol suo prossimo matrimonio 
con la bella Paolina di Savignj', e temeva un 
poco, dobbiamo confessarlo, che ì suoi'rapporti 
con Carlo e Clarice finissero con l'essoisì sco
perti, tocche avrebbe potuto nuocergli presso 
la sua fidanzata. 

Perciò non avea chiesto di più, e avea pro
vato quella soddisfazione serena che dà la co
scienza d' Una buona azione compiuta. 

Si fu in quell'epoca cita una persona molto 
poco degna di stima penetrò per coiiiblnazmno 
quel doloroso segreto, 

I giovani avevano frequenti abboccamenti 
in un sito deserto della vallata di Oìziat, e la 
Ohìzerotte, cho abitava in quelle vicinanze,'li 
vide una sera tornando a liasa da siioì lavori. 

Siccome tmta il paese ardentemente deside
rava di conoscerà l'amante misterioso 'dì Cla
rice, la rabala non si sgomentò à' indirizzare 
il giorno appresso qualche scherzo grosaoìailo 
a Carlo EpussBlot ael passare a lui vicino. 
Ella fu molto sorpresa di vedere il suo ter
rore alla prima parola da lei pronunciata. 
Egli la supplicò di tacerà 0 le diefla tutto il 
denaro che aveva addosso, .impegnandosi di 
pagare più tardi una torte somma. La Chizo-
rotto non sapeva gran cosa, e proini.se il si
lenzio. Si limitò, per qualche tempo, a riscup-
Ipre da Carlo ilclle inisorabilì oleniosine quan
do l'incontrava ; pia, dopo la catastrofe ote 
ci resta a raccontare, attribuendo alle sue 

Parkfmento Ikdiano 
S E N A T O B E L K E O N O 

Presidenza Et t r in i 
f^etluta del IO fchhralo 

.Suiravau/anieuto nell'e.serciti'i, si approvano 
Kb articidi fino al 25 avendo il uiiiiislro Pel-
loux accondisceso che si accordi un sesto al
l'avanzamento a scella da tenente a capitano. 

Si leva l,a seduta. 

C A M E R A 
P R E S I D I Ì N Z A B l u n c l i o r i 

Seduta del 10 felibraio ISO'J 
Opero PIO. 
Rinnovasi l'appello nominalo sulla mozione 

Elluna co.sì concepita : 
<' La Oaiuora convinta delia necessità di ri

sparmiare nuovi aggravi allo oporo pio, in
vita il ministro a provvedere nei llinìtiti dallo 
suo facoltà a presentare un progetto dì leggo 
che dichiarì non app ìcabile allo opere Pie il 
11. 20 dell'art. 1» della legge del 1874 » - vi 
furono ioti favorevoli ri.*); contro voti 137 e 
una astensione. 

I a Camera quindi respinge la nioziono E<-
lena 0 approva quella QriìnnhU, col'a quale 
SI prendo atto delle dichiarazioni dol ministro 
Colombo, 

Rullo traravie. 
Maivliion dis5iuit(^ d.dta Commissione cho 

'ÌVIHVO^MI''ATC 1,1 fogge" -SÌ >'i'ì¥iStiT'Ss«"i3àf'~lìis'ra^ 
plinari) la iniiloria a mono cha 11 tramvai non 
si liducesse alla sua vora natura, nipnlro oggi 
si confondo collo ferrovie 

Ricorda ciip sulle foiTiivio ordinarie l 'au
mento d(d traììlco non corrnpondo allo svol
gimento dato alle costruzioni, 0 quindi nol-
l'interesso dello Stato e doi contribuenti non 
può couyontire cho fiì cremo nuove ferrovìe 
concorrenti; 0 ciò siuiza contare il rispetti» 
elle SI dove ai contratti eolle Società eser
centi. Crede anche necessario andare a rilento 
uell'otrondero il diritto dì proprietà col dichia-
r.u'e le opere di pubblica utilìu'i, e conclude 
raecDiuandando di estendere il controllo dello 
Slato (approvazioni). 

11 ministro Branca dico che questo progetta 
di logge ò una conseguenza della couiniission& 
di inchiesta nominala dall'on. Oouala. Coloro 
ohe temono il soverchio espandersi delle tram 

rivelazioni una grande importanza, alzò le* 
protese che l'abbiamo veduta far valere con 
tanta asprezza contro il figlio de! giudice di 
pace. 

Carlo pelò non avea detto il vero; le ri-
sorso dì Clarice non aumentavano ; spesso an
che mancava il lavoro aBSolutamoule, 0 i bi
sogni si facevano Sempre più sentire nella 
piccola stanzina, nella quale vivevano la ma
dre a il bambino. Carlo dava a Clarice tutto 
li deuaro che possedeva, tutto quello elio po
teva prendere a prestito all'insaputa dì suo 
padre, 0 qualchevolta animava persino a pol
larle del pane 0 del cibo che prelevava dm 
suoi pasti. Miilgrado tulio ciò, Clarice'soffriva, 
e io suo solTerenzo, specie quelle di suo figlio, 
bt rendevano di un umore a.ssai tristo. Ella 
rimproverava a Carlo M sua debolezza; lo 
scongiurava di prendere &n partito per trarla 
da quel o stato ni poverlà 0 di umiliazione. 

Carlo sempre piend di spavento al so"o pen
siero d'atfrontare il vecchio Rousselot, esì-' 
lava, tergivers.ava, dimodoché la sciagurata 
donna, spìnta all'e.stremo, fluì col non ascoltar 
più che le ispirazioni della disperazione, 

Carlo era a questo punto del ,suo racconto, 
quando la baronos a l'interruppe con impa
zienza. 

— E a cho servono tutti questi dettagli? 
diss'ella; raccontate e presto gli avvenimenti 
di Gizìat.,, Como è morta Clarice ? com'è che 
ii signor da Champ-Uosay si trovava nella 
vallata la sera di quel fatto'? da chi partiva i 
gemiti cho mìa madre ed io sentimmo mentre 
ci reciivarao al uiulino nuovo? Non roi iiascòn-
dote nulla; voglio saper tutto. 

— E voi saprete tutto, signora baronossa, 
rispose Carlo piangendo; voi ocnioscete i mìei 
torti, ora àaprote ie angoscio mortali che ne fu
rono l'espiazione. 

« Clarleo in',avoa parecchie volle minacciato 
di torminaro con un suicidio i suoi affanni « 
la sua miseria; ma l'aveva trovata cosi timi
da e così sottomossa che non la credeva ca
pace d'eseguire un simile disegno. Dna mat
tina però parli da Cousancis con suo figlio. 0 
conio lutti gli abitanti del borgo, ignorava, 
cosa no fosse avvenuto. Ella comparve sol
tanto li giorno appresso, mi iiola. Vobsò'i! 
mezzodì passò dinanzi alle finestro del gabi
netto di mio padre dove io lavorava. Sapevo 
cosa signilìcava la sua presenza; una lettera 
a me dirotta ora stata dopost'a dipli'o un pi
lastro d'una stradicciuola solitaria cho costeg
giava il nostro giardino. Svontbratamonto mio 
padre si trovava In quel momento nel suo ga
binetto, e sorvegliava il mio lavoro, ohe era 
urgente. Malgrado la mìa impazienza'iion po
teva ritirarmi. Era già tardi cjuiiudb, opinpiu-
to il dover mio, mi fu pormosio di uscire. 
'Allorii corsi in taita frotta dove sapev'a dì tro
vare la lettera' di Clarice, 

Come mai dal (oggèrla uuu caddi anch' io 
morto dal dolore e dalla vergogna'? In quoll» 
luttont, Clarice m'auimnoiava che lo 'mufiea'va 
la forza per sopportare più a lungo _ la sua 
triste siluazioiio ; cho avea messo suo figlio 
all'ospizio di Z... dove p'òtrol riconoscerlo 
mediante sicuri euiitrassegni; che quanto a lei 
era decisa dì morire', e cho si avriibbo trova
lo i! Suo corpo nel ruscello dì (jlzl'at. 

' ' ' {cààttnua) 



vio ilehbiiiio ricordare olio molto migliala ti' 
chilometri di tramvio o ferrovie oconomicho 
si sono oo^trulte, a poroiò erodo indispensa-
l)i!.i sisloroai'O coti una legRO questa materia. 

lìiciiiara di aoooltaro alcuno lìioilitazioiii 
proposto dalla Oomitiissione, ma non saprobt)» 
rlnunzialre al concetto fondamentale che lo con
cessioni debbano essere fatte dal Governo iù 
conformità all'attuale diritto pubblico in ma
teria. Sarebbe disposto ad ammettere, come 
Marohiori proponeva, olio si dicesso tramvai 
invoco di iramvia, ma nota che quest'ultima 
parola è entrata nel linguaggio ufllcialo. 

Si sospendo la disoussiono, e si aciogilo la 
.seduta. 

dì Tribunale di prima istanza «• 60 
di Corto d'Appello » 15 
(li Corte d'Assise » 100 

«In caso a'.issolutoria dell'imputato e di 
iiilorvontu di Parte civile noi giudìzio, la tassa 
unica «olle proporzioni come sopra stabilito 6 
a carico di quest'ultima». 

U F F I C I A L I I T A L I A N I 
provonlon t l da l s e rv iz io a u s t r i a c o 

£Ìono 105, scrìve la Eetohswehr di Vienna 
gli uflloiali dell'esorcìto augustro-ungarico che 
in vario epoche, dal 18.19 al 1866, fecero pas
saggio nell'esercito italiano. 

Di essi 16 soltanto sono presentemente in 
servizio, cioè : 

Maggior generalo Saldissem, che lasciò 
l'esercito austro-ungarico il 28 luglio 1859 col 
grado di capitano. Comanda la Brigata Oftla-
bria. 

Ooloiuiello Danesana, che servi con il grado 
di capitaao fino al 10 giugno 1866 noli' eser
cito austrtì-ùngarico. Divfittora territoriale del 
genio a Pavia. 

T. Colonnello Caneva, che lasciò l'esercito 
austroungarico il 1 maggio 1866 col grado 
di .sottonente d'artiglieria. Comauda ii 41'o 
fanteria. 

T. Colonnello Ooggia, uscito dall' esercito 
austriaco il 22 marzo 3866 con il grado di 
sottotenente di fanteria. • Comando del Corpo 
di Stato Maggiore. 

Maggiori di fanteria ZonelH Luigi (42 fan
teria), Campiglio Paolo (distrotto di Padova) 
^ach di Palmstcin Ferdinando (distrotto di 
Bologn»). 

Maggiora d* artiglieria Maccagnini Gio
vanni (26' reggimento). Maggiore del Genio 
Perego Natale (3- regg ) 

Capitani di fanteria MarselU Carlo (scuola 
di guerra, CragnoUni Antonio (21- regg.) 
Canti Agostino Deposito truppe d' Africa ), 
Fontana nob. Luigi (6D- regg.) Ilavel Oio-
ììimni (57' regg. ) Scotti Antonio ( Istituto 
Oongrnflco) e Sanoassan Ferdinando ( 4!>' 
reggimento). 

GLI ATTI GinOlZlARI 

Il progetto della commissione 
La Uummissioiio incaricata di riforire sui 

progetto di legga presentato dal ministro dello 
(inanzo, di concerto coi ministri dell' interno 
e dei tesoro, sugli atti giudiziari e sui servizi 
di conoolloria ha presentata l'altro ieri la ro 
Sa'iione. Essa propone diverse modificazioni che 
è opportuno accennare. 

L'art. 4 dice «Le querele e 1« desistenze 
dalle medesime nei reati di azione privata de-
"vono scriversi su caria bollita da lire ì sedi 
competenza dei pretori e da lire 2 se di com
petenza superiore» 

La Commissiono propone che si modinchi 
cosi l'art. 4 ; 

« Le querele e le desistenze dalle medesime 
nei reati di azione privata devono scriversi 
su caria bollata da lire 1 ». 

La Commissione propone inoltre dì faro un 
articolo a parto del capoverso dolPart. 4, mo
dificandolo nel seguente modo ; 

« Il bollo della carta meuzlonata negli arti
coli procedenti è soggetto all'aumento dei due 
decimi». 

Più importanti sono lo modifloazioni propo
ste all'articolo 5 del diseguo di legge ministe
riale. Esso dice : 

« È stabilita una tassa unica per giurisdi
zione sulle sentenze dì condanna in materia 
penale o sulle ordinanze e sentenze di cui 
noli' ultimo capoverso dell'art. 217 del Codice 
di procedura penale nella seguenti propor
zioni: 

a) se di pretore 
h) se di Tribunale in grado d'ap

pello 
per propria competenza 

e) Se di Corte d'Appello 
d) Se di Corte d'Assise 
e) so di Corte di Cassazione nei 

casi di rigetto della domanda 
di rinunzia o di dichiarazione 
d'iuamisslbilltà 

La Commissiono propose iavece: 
« È stabilita una tassa unica sulle sentenze 

in materia penale nello seguenti misuro : 
; 1. In caso di condanna alla pena degli 

arresti e dell'ammenda dallo sentenze 
di protori , L. 10 

'•(11 Triimnaio in appello 
di Tribunale di prima istanza 
di Corte d'Appello 
di Corte d'Assiso 

2, In oa.so di condanna ad altra peno : 
dallo sentenze di protoro L- 30 
di Tribunale in appello » 50 

L, 30 

» 50 
» 60 
« 75 
»100 

»100 

Sronaeli del Pregno 
R o m a , 1 0 . ~ Il Comitato esecutivo por 

le feste ginbilari od opiscopali per Leone XIII 
si odunori nolla prossima .sottìm.ana per com
pilare il suo programma. Il Comitato stesso 
ha fatto pratiche presso il Fondo del culto 
perchè venga restaurata dal Governo la Chiesa 
S. Lorenzo in Panisperna, dove Leone XIII 
venne consacrato vescovo. • 

U Pondo dei culto non sarebbe alieno dal-
l'aderlro alle demanio del Comitato. 

In S. Lorenzo saranno CfyV ate solenni fun
zioni, coll'intervento di tu • \ capi dei pelle
grinaggi che si troveranno in Roma nel ISfl.'ì. 

G e n o v a , 1 0 . =» Un bruto! — Nolla col
lina di Portofino, Giuffra Giuseppe, venticin
quenne, contadino di pessimi procedenti in
contrando una ragazza sedicenne in uu sen
tiero appartato lontò di violentarla, poi la feri 
con quattro coltellato a la calpestò feroce-
monte. 

Alle grida della,fanciulla aooorsaro i mili
tari del vicino semaforo,che arrestarono il 
Giuffra. La ragazza trovasi in gravissimo stato 
all'ospedale. 

Pavia , 9 . — Per la lapide a Mazzini. » 
Le Società democratiche popolari adunato sta
sera per discutere sulle lapide di Mazzini, ohe 
fu tolta dalla casa Zanetti, in seguito alle mi
naccia avvenute dopo gli attentati alla lapide 
Albertina, deliberarono dì inaugurarne solen
nemente la sua ricollocazione nel casamento 
della Sodata edlflcatrice delle caso operaia il 
13 marzo, invitando gli onor. Bovio e Fratti, 
e altro personalità politiche, ed aprendo tosto 
una sottosoriziono per provvedere a che la fe
sta riesca, oltreché un omaggio solito alla me
moria di Mazzini, nella ricorrenza dell'anni-
vor.sario della sua morto, una atfermazione ed 
una forte protesta della democrazia naveso. 

[Lomliardia) 
Mantova, J>. — Un suicidio in un cimi

tero ebraico. — Emilio Jesi, noto negoziante 
dì mobìli, dopo vari giorni cho lo si vedeva 
girare cupo per le via a causa degli affari ohe 
gli andavano maio, oggi si è recato noi cimi
tero ebraico o si è tirata una revolverata alla 
tempia destra. Mori subito. 

Egli lascia ciiiqun-lìatnliiti! e la moglie. 
{idemi 

K a v e i i n a , 9 . — Questa sera si- è incen
diata la fabbrica dì zolfi di Almagla. 

L'incendio si 6 spento dopo due ore coll'in
tervento della truppa e dei pompieri. I danni 
sono considarevoii. 

Napol i , 10 . •— È morto quest'oggi il se
natore Oacaoo. 

Cag l i a r i , 10 . — Oggi è morto il depu
tato Lai, 

Ancona, 9 . —- Sindaco aggredito — Il 
cay. Argemiro Stoppani, consigliere provin
ciale e sindaco di Moiisarvito, uscendo dal 
Municipio, venne accostato da un tal Quàda-
gnini, al quale poco avanti aveva rifiutato 
di rilasciare un certificato. Il Guadagnini pro
ditoriamente, gli vibrava una,coltellata nella 
schiena. 

La farita non presenta gravità. Il feritore 
si è re,so latitante. 

Spez ia , 9 . — Cose marinare. — Nella 
prossima primavera avrà luogo l'esperimento 
generala sulla chiamata della riserva navale. 

Entro 15 giorni tutte la navi della nostra 
squadra, comprese quelle della riserva, do
vranno trovarsi completaménto armate ed 
equipaggiate, pronte ad entrare in campagna. 

Per tale esperimento il comando della squa
dra vena assunto dal vico ammiraglio Racohia 
a le navi di riserva saranno sotto il comando 
del prìncipe Tommaso, 

Finite le esercitazioni l'intiera squadra varrà 
passata la rivista dal Re, che par tale occa
sione si , recherà a Spezia accompagnato dai 
ministri dalla marina' e dalla guerra. 

Siracusa , 9 . — Tragedia elettorale. •—• 
Nel vicino Francoforte, mentre il signor Fi
lippo Saggio, entrava nella sede della So
cietà elettorale, un individuo gli tirò a bru
ciapelo due colpi dì pistola, rendendolo cada
vere. 

L'assassino è irreperibile. 
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C i ^ N A C A y E N E T A 

L a s a i u t o d i m o n s . 'Vescovo 

Il giornale La Provincia di Vicenssa d'ieri 
scrive; 

«Ecco il bollettino d'oggi della salute dì 
mons. De Poi. Ore otto ant. 

In seguito a notte travagliata notasi qual
che depressione delle forzo e dai polsi. ' 

0. Morsetetto 
lersera si è fatto il triduo in tutte le Chie

se dalla città. » • 

CRONACA DELLA CITTÀ 
— 'SatS)— 

P u b b l i c a Ì9lrii3!ione. 
Dal UoUettino dalla pubblica istruzione, li

scilo ieri rileviamo le sognanti disposizioni che 
riguardano la città nostra. 

I prof. Ferrari e Morsolin dell' Università 
di Padova .vennero nominati membri effettivi 
dell'istituto veneto di lettere, scienze ed arti; 
si accordò ai prof. Sacoardo la pensiono acca
demica doli' Istituto, rimasta vacante nel me
desimo. 

Torriani vicesegretario all'Univorsità di Ca
tania, venne trasferito a Padova. Fu nomina
ta vicodirettrioo por l'anno 1891-92 nelle scuo
le normali fammlnili superiori dì Padova la 
signora Oapuzzo Dolcata Adele. Por le nor
mali, superiori maschili dì Padova, Dulpis Ce
sare. 

. ' . • 

Folo l i ì -Ca lore . 
Malgrado la rinuncia pubblicata dal Signor 

Ouglielmo Polokì sui giornali cittadini, la que
stiono è stata portata dinanzi alla Giunta Pro-, 
vinciale amministrativa, in appallo alla deli-
raziono'del Consiglio Gomunala. 

Noi non conosciamo i termini del ricorso, 
ma sappiamo che la Giunta Amministrativa 
non ha preso in considerazione lo varie ra
gioni fino ad ora esposte : non ha fatto una 
questiona, d'ortografia nell'estansìone dei nomi 
- essa ha premesso una pregiudiziale. 

La maggioranza della schede rìferentesi ai 
sig, Domenico Calore non porta la paternità -
per cuìfinsorgendo dubbio sulla identità della 
persona non sarebbero assegnati al Domenico 
Calore Pietro (fabbricatore di carrozze) i voti 
dati al sémplice nome Domenico Calore, perchè 
la lista elettorale porta un altro Domenico Ca
lore (Menego Fai), 

Non abbiamo avuto oòmunieazione ufflciale 
del risultato dello spoglio delle schede, però, 
qualunque sia la dallberaziono della Giunta, 
praticamente il ricorso non avrà un seguito ; 
perchè se la deliberaziono rlosclrà favorevole 
al signor Guglielrao Falchi, questi ha già de
clinato la candidatura; se sarà invece favore
vole al Calore, è naturale ohe la questione 
sia portata dinanzi al Consiglia di Stato. 

In questo caso la procedura è lunga: e sio-
corao il Calore non sarebbe rimasto in carica 
ohe 4 anni, così rimarrebbe ridotta presso 
che inutile la' eventuale riconferma della sua 
oloziono, 

P rovve i ì imen t i ' a t u t è l a del l ' indu
s t r i a se r ica . ^ '\ 

D;i-''LgregÌ3 gfi.''4:ii:nlc della Can:iera di 
Cammercio Sig, Cav, Giovanni IVlaluta ri
ceviamo la seguente, cho ci affrettiamo a 
pubblicare : 

Nella sua seduta 5 corr. questa Rap
presentanza Commerciale ha votato ad U-
nanìmitù il seguente ordine del giorno ; 

«La Camera di Commercio ed A.rti di 
Padova, presa conoscenza delle relazioni e 
proposte dell'AssocÌ97.ione dell'industria e 
del commercio delle sete in Italia, resi
dente in Milano, trasmesse al R. Governo 
nel Dicembre 1891 0 nel Gennaio 1892; 
presi in esame la relazione ed ! voti for
mulali dalla Camera di Commercio ed 
Arti di Udine nella seduta 18 Dicembre 
1891. 

C o n s i d e r a n d o 
che 1 premi votati dal Parlamento francese 
per proteggere e sviluppare l 'industria 
della torcitura e della filatura di seta in 
Francia sono esiziali alla industria della 
trattura e torcitura delle sete in Italia e 
di pericoloso decadimento della coltiva
zione dei bozzoli con rilevante danno del
l 'agricoltura e dell'economia nazionale; 
senza ripetere le ragioni esposte nelle re
lazioni sopraccennate e che approva in ogni 
loro par te ; 

d e l i b e r a 
i.° di approvare anche per conte pro

prio i voti dell'Associazione dell'industria 
e del cemmercio delle sete in Italia e 
cioè: , 

a) si' incoraggi la produzione dei boz-
.zpli con premi di merito ai migliori colti
vatori dì seme e produttori di bozzoli ; 

6) si favorisca lo sviluppo della tessi
tura serica in paese ; 

e) sì riducano le tariffe di trasporto dei 
bozzoli tanto per le grandi che per le pic
cole distanze e delle tare; 

d) si riducano le tariffe di trasporto 
pei bozzoli secchi a piccola velocità; 

e) si riducano le tariffe di trasporto 
delle sete ; 

/•) si riducano le tariffe del combu
stibile,; 

17),si tenga conto della speciale natura 
degli incannatoi nell'applicazione della tassa 
pesi e misure ; •-

II)- si sopprimano 0 si riducano le spese 
dì' bollo sui warrants per bozzoli, sete ed 
a p n i ; 

i] si conceda la sospensione dell' Im
posta sui fabbricati destinati ad opificio 
serico; 

1} ai abbia nelle valutazioni dì Richez-
za mobile riguardo speciale ad nn'induslrìa 
che da anni anziché redditi non ebbe che 
perdite ; 

3. ' di approvare anche le proposto votato 
dalla Camera di Commercio ed Arti di 
Udine nella Seduta del 18 Dicembre i8gi e 
cioè : 

(!) di rammentare al Governo la sua 
formale promessa di abolire, entro l'anno, 
il dazio d'uscita sulla seta greggia 0 
torta , 

6) dì proporre l'istituzione di un dazio 
d'uscita sui bozzoli freschi e secchi, esclusi 
i doppi; 

3. che questi voti siano comunicati al 
R. Goverao invocando dallo stesso che siano 
esauditi e tradotti in atto ; 

4. di partecipare queste deliberazioni alle 
oltre Camere dì Commercio ed ai Comizi 
Agrari del Regno, raccomandandole pure al 
patrocinio degli Onorevoli Deputati al Par
lamento. * 

, , , • 
II- E l e n c o 

delle offerte pervenute al Comitato del Club 
degli Ignoranti pella lotteria di Banettoenza. 

Lamhertlni Giuseppe 2 candelieri finto bron
zo, Giuseppe Canto 3 tagli gilet seta, M. G. 
B. Valeri 0 eleganti oggetti, Famiglia Ongaro 
12 eleganti oggetti, Zaheo Antonio 1 bagno 
per bambino, G, B. Óucohetti 3 articoli argenr 
ti, Famiglia Appoloni 22,ajeganti oggetti. Si
gnora Ernesta Da Zara-Sogrè 12 eleganti og
getti, Carlo Ravenna 6 elegaiiti oggetti, Mar
chesa Alediise dottore Buzzaccarint 7 oleganli 
oggetti. Ditta Manzoni Olìvotto 3 tappezzerie 
per' gabinetto con relativa tendina 1 elegan
tissima lampada in vetro, Carlo Canossa 2 bot-' 
tiglie, Giuseppe Giro 11 stampiglie 1 libro, 
Giacinto Campais 14 oggetti in sorta. Luigi 
Cailegari 1 elegante piatto in ceramica. Fa
miglia Vollemborg 12 alagantì oggetti in sorte, 
Cav. Tiso Soàlfo 14 eleganti oggetti in sorto, 
Rossi Angelo architetto 4 doganti oggetti in 
sorte. Ditta Paveggìo 24 eleganti oggetti in 
sorta. Vitale Bianchini 2 bomboniere eleganti. 
Fratelli Grinzato 21 artìcoli diversi. Pio llan-
dl 12 aleganti oggetti, Giuseppe Penso 24 bot
tìglie lispìda 1 forma caccio pecorino 2 botti

na marsala, Niohetti Maffeo 12 bomboniera 
tlegantissime. 

O s p e d a l e civi le d i P a d o v a . 
Presenze, dei malati, avute nel mese di 

gann. col confronto dei dtie anni precedenti 
1890 1891 1892 

Presenze poveri N, 10146 10787 9985 . 
» dozzinanti » 6440 6516 ,5798 

» complass, » 10588 17313 15771 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a del le A r t i co
s t r u t t r i c i . 

Caduta deserta," per mancanza di numero, 
l'Assemblea Generale dal 7 febbraio 1892, sì 
invitano i soci alla nuova adunanza clia si 
terrà il 28 febbraio 1892 alle ore 10 ant, nella 
Sala della Gran Guardia, gentilmente concessa, 
par trattare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1, Ammissione di nilovi ,sooi, 
2, Resoconto morale ed econom. della Società 
3, Approvazione del Bilancio 1891, 
4, Uinnovaziiine di tutte le cariche sociali. 
5, Comunicazioni della Prcsìdanza. 
Si avverte che, a termini dello Statuto, le 

delibarazioni dell' Assemblea saranno valide 
qualunque sia il numero degli intorvonutì. 

Il Presidente 
A. Mann 

Il Segretario 
Jj. Persicini 

* « 
I s t i t u t o p e r lo s tud io de l le r i l o r m e 

leg i s la t ive . 
Abbiamo sott' occhio il verbale della prima 

assemblea tenuta in Roma nelle sala della 
Cassazione Unica dal comitato promotore 
della fondazione,di mi'Istituto per lo studio 
delle riforme legislative. 

L'avv. Costantino Castori che quale inizia
tore dell'idea presiedeva l'Assemblea, assistito 
dall'avv. G. C. De Benedetti che fungeVa da 
segretario, aperso la seduta con la relazione 
di quanto aveva preceduto la riunione del 
Comitato. 

Dimostrò la necessità della istituzione, ri
conosciuta anche dal Congresso giuridico di 
Firenze dove fu votato un' ordina dal giorno 
con cui si faceva voti porche avesse a sor
gerà un' Istituito Soienliftco per lo studio delle 
Rtfortne Legislative. 

Dopo un po' di discussione fra i presenti 
venne deliberato dì affidare all' avv. Castori 
l'incarico, di formulare il programma e dì 
convocare tutti gh aderenti in generale a s 
semblea. 

M o n t e di P i e t à di P a d o v a . 
La Direzione partecipa ohe nei giorni 16, 

17, 18 del corr. mese avrà luogo in questo 
Istituto l'esposizione degli effetti preziosi e dei 
seguenti non preziosi ; rami, macchina da cu
cirà, istrumonti musicali, biancheria, tele, 
scarpe. 

Masc l iore . 
La Prefoltura diramò il soguoulo 

A V V I S O 
L'uso dello maschero o dei travesliuiantì 

pormo.sso fino alla mezzanotte del 1 marzo p, 
v. nei luoghi pubblici od aperti al pubblico: 

a) Rosta però vietato alle persona in ma
schera, d'introdursi nelle abitazioni altrui, 
senza il consenso del proprietario 0 di eh 
per esso. 

*) Sono vietata lo maschero ed ì iraveati 
menti che rechino offesa al rispetto dovute 
al pubblico od ai buoni costumi. 

Il contravventore alla prescrizioni suospras-
sa, sarà invitato ji togliersi la ma-ichora, od 
in caso di dlsobbedienza, a tonninì dell'art. 49 
sopra citato, potrà essere arrestato e condan
nato all'ameuda fino a L. 50. 

e) Nei corsi e nei ritrovi laaseliorati ed 
in qualunque luogo pubblico è puro vietato a 
chicchessia il getto di melaranoo, limoni oii 
altri oggetti cho possano cagionare guasti, con
tusioni, spavontaro cavalli e tuibaro il pub
blico ' divertimento, sotto comminatoria delle 
pene stabilita dall'art. 140 della Logge P. S, 

É tollerato il gotto di fiori in modo da non 
recare offesa 0 molestia allo persona 0 sol 
tanto nella ora 0 nei luoghi aperti destinati 
al pubblico passeggio con maschera. 

Gli Uflloiali od Agenti della Pubblica Sicu
rezza, sono incaricati dell'esecuzione del pfa-
sente. 

. ' » 
Il sig avv , Ugo D e F e r r a r i 
Dal giornale II Lavoratore di Este togliamo 

con piacere la seguente notizia che riguarda 
un nostro egregio concittadino : 

«Il presidente del Tribunale, avv. Ugo De 
Ferrari ha asninto l'uflloio e martedì p. p. 
tenne la prima udienza. 

AU'ogregio Magistrato, ohe obbimo il pia
cere di apprezzare, qualche anno fa, quand'a
gii era giudice del Tribunale di Padev.'J, dia
mo il benvenuto, tanto più fiati di sua vonuto 
in quanto che la fama che lo precede ci Ì5 
salda garanzia di sua dottrina, perspicacia e 
sentimento». 

Un p i a t t o su l l a t e s t a . 
Ieri, certo Bassani Emilio, mentre transita

va pacificamente per la via Oasin Rosso, si 
senti improvvisamenta colpito alla tosta da un 
oggetto duro che poi cadde in pozzi per forra 
con grande fracasso. 

Era un piatto che cadde da una finestra dì 
un terzo piano e colpi il povero Bassani sulla 
testa, ungendolo tutto d' un corto gr.as.so che 
sarà stato un balsamo par la sua leggera 
rlta che aveva riportata sulla fronte, ferita 
guaribllo con 2 0 3 giorni di cura, 

• * • 

Colpo d i f rus ta , ^ i 
Ieri sera un cittadino ohe transitava trati-

quillamente per la via S. Francesco, fu col
pito al viso da un colpo di frusta datogli sba
datamente da un cocchiera che frustava il suo 
ronzino per quella vìa 0 buon per lui se non 
gli accadde di rlncasaro sfregiato 0 ferito. 

Noi abbiamo sempre alzata la voce controj 
l'uso che hanno i nostri carrettieri e coc
chieri di far roteare e scoppiettare a piace! 
loro l'insegna del loro potare con gran distur
bo dei cittadini e pericolo dei cavalli che u-
dendo quei forti colpi di frusta sposso s'im
bizzarriscono. 

* i l 

Fig l io i n u m a n o . 
Ieri sera, in via Forzate, abbiamo assistito ad 

una scena così feutale che vorremmo ci fossero 
le leggi più savere per punire il colpe""' 

Un giovinotto, ventenne, essendosi imbat
tuto nel proprio padre ad avendo ricevuto da 
questi qualche rimprovero per la sua mala 
condotta, non sì vergognò punto di percuo
terlo 0 di gettarlo a terra e quasi stava per 
slanciarglisi addosso per calpestarlo ! 

Interpostasi una persona, che fortunatamente 
passava per di là in quel momouto, il figlio 
snaturato se la diede a gambe, ed il disgra
ziato vecchio, rialzato da quella pietosa per
sona, coll'aiuto della stessa, so no andò a casa 
piangendo. 

Noi vorremmo conoscerà il nome di questo 
figlio brutale per additarlo ai cittadini. 

B e n t r o u n fosso. 
lari, verso sera, certo Alfonso Dante era u-

scito di casa, per andare, diceva egli, a ben 
un goto. 

Era dì già la notte avvanzata od il DanK 
non aveva ancora fatto ritorno a casa sua ( 
la sua famìglia cominciava od impressionarsi 
dubitando gli fosse accaduta una qualche di 
sgrazia. 

Passò tutta la notte, il giorno spuntava 01 
il Dante non ara ancora tornato. 

Allora i suoi ne andarono in traccia. 
Finalmente, dopo tante rioorohe, lo trova 

reno, lungo, disteso, immobile coma uomo mor 
to, in fondo ad un fosso, ohe fortunatamonli 
era asciutto, dietro la strada di circonvalla 
zione della Porta Portello, 

I famigliari lo estrassero prontamente di là 
e venne tps,tf! twiisporlato a casa sua dove, vis 
tato da un medico, si constatò essere ogl! stai 
colpito da insulto apoplotico. 

http://gr.as.so


-ali voiinoro di oonsoguenza npprostato tutto 
la curo possìbili eil ancora vivo, sobbono lasci 
poca sporanaa. 

C o n c e r t o di bcuef lcouza . 
Por YoHortli i3ora ò annunciato un granilo 

• concorto vocalo ed istriiinontale dirotto dai 
maestro Grafflgiia a bonoflcio degli studenti 
poveri della R. Università. 

Appena riceveremo il programma lo faremo 
di pubblica ragiono. 

Osserviamo però fin d'ora cho iiuosto con
certo riesco tanto più opportuno por Io scopo 
gentile ohe si prefiggo - oggi in cui sciolta l'At-
sooiazione Universitaria ò tolta a molti stu
denti la certszKa di sussidi olla fino ad ora 
aveva loro permesso di proseguire gli studi 
iniziati con gravi sacrifici. 

P-S. Questo annuncio ora già composto ieri 
ma non fu impaginato. Oggi possiamo aggiun
gere il lusinghiero programma; 

GRANDE CONOBRTO VOCALE ISTRDMBNTALE 

cho si terrà venerdì 12oorr. alle ore 8 li2 
nella Sala dolla Gran Guardia. 

Parie prima 

1. Mozart - Quartetto : a) Allegro b) Adagio 
e) Rondò per violino, viola, violoncello e 
pianoforte - signori Zagato Francesco, Do 
Gaspari Vincenzo, Federico Malvezzi, Gio
vanni Frigo. 

2. Corner - Romanza per baritono - signor 
Emilio Sertorio. 

3. Palumbo - Oofihorto por pianoforte - si
gnorina Teresiua Schiovano. 

4 . Donizetti - Boa Sebastiano - Romanza 
per mezzo soprano - signorina Rosiua 
Muzzi. 

5. Laohner - Notturno — Qratzmacher -
Tarantella, por violoncello - signor Fede
rico Malvezzi. 

e. Circolo tatti amici - Mandolinata. 
Parte seconda 

\. Bizet - L'Arlesìenne por pianoforte a 4 
mani, signorina Schiovano e signor Frigo' 

2 . Meyerboer - Aria degli Ugonotti pel te
nore signor GERARDO PEREZ accompa
gnato dal maestro Oarturan. 

3. Graffigna - Il canto del trapifeta, signor 
Sertorio. 

4. Huminel - Rondò op. 2- per pianoforte, 
signorina Teresina Schiavano. 

8. Beriot - Ooncorto por violino, signor Za
gato. 

'fi. Verdi - Aria - Don Carlos - signorina 
Muzzi; 

7. Oireolo tutti amici - Pezzo iVIusicalo. 
Accompagnatori al Piano signóri maestro 

OAIWWUN - conte OORNIOH - FRIGO. 

Organizzatore dal Oouoorto : maestro signor 
AOHIUA? OlìAPFIGNA. 
BtgUctto dUngrcsso L. 3 — Sliutenit .t. ì 

Il Comitato Universitario 
Beloni Silvio - Giovanni Biadono - Antonio 
Marco Garioni - IMzzìni. 

m 
4 di 

C r o n a c a del l ad r i . 
& Oodevigo a sospetta opera di un individuo 

<li quel Comune vennero rubati da un pollaio 
aperto in danno di Federico de Boni dei polli 
pel valore di L. 40. 

— Ignoti ladri a Legnaro rotto il muro del 
pollaio di Bosello Luigi, si accingevano a ru
bare il pollame ivi rinchiuso, quando udito del 
rumore, abbandonarono l'impresa dandosi alla 
fuga. 

— A Fontaniva ignoti ladri scalato il muro 
che cinge il campo di Zulian Albino recisero e 
rubarono in di lui danno delle piante pel va
lore di L. 8, 

APPENDICE (N. 27) 
del Coìiiune - Giornale di Padova 

L̂ Amica dei Geperaìe. 

K O M A N Z O 
III 

Beaugran non si arrestava, per .'sonrirno, 
alle crudeli ingenuiti'i del padre. Ascoltandolo, 
era sovratutto addolorato dalla oivotteria un 
po' banale delle signore di Guimaraés cho 
suo padre andava rivelandogli ed anche dal 
poco spirito di ossservazione del generalo il 
quale non s' accorgeva cho | suoi timori a 
proposito di Angela e di Oabezon gli erano 
appunto venuti perchè, essendosi egli rovinato 
por la madre, supponeva alla flglia i medesimi 
appetit i , 

Leopoldo non aveva a mostrare la sua com
mozione; non aveva cho una parola d'ordine 
da darò. 

— Senti, — egli disse risolutamento, — se 
qualche vaga parola è bastata per dotorinìna-
r e la vocazione « flnanziaria » della signorina 
di Ouimeraós, non abbiamo più cho da la
sciarla al. suo dohtino o non occuparci altro 
Ài tei. 

" . Sai'olihy un pepeato! 
'^' 'Sìa puro ; uta tu iuu mv osjuH'ionz'.i cho 

dovrebbe ronderti hcoUìuo, 

Corriere JelFArie 
T E A T R O GAHIBALDI 

Ricordiamo che questa sera ha luogo la 
prima rappresantakione delia Farsa del Be
stino. 

Ci aspettiamo un teatrone ed auguriamo 
un lieto successo. 

S P E T T A C O L I D15L GIORNO 

', T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera allo 
oro 81l2 avrà luogo la rappresentazione del
l'opera; La forza del destino. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i ~ Questa sera con 
certo vocale ed istrumontale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintétto Gianni. Tutte lo sere. 

==.()=»= . 
S C I A R A D A 

Esteso, maestoso, terribile il primiero 
Strumento musicate il mìo secondo^ 
Di oolebre maestro l'inlcro. 
Sjiieffnziom della Sciarada precettettla 

ACQtlA-rBUnUNTE 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni niatrimaniali 

de l 7 F e b b r a i o 1 8 9 2 

Prime jiubMiaazioìM 
Greggio Antonio di Giuseppe muratore con 

Bottella Antonia di Valentino lavandaia. 
Boesso Antonio fu Francesco villico con Za-

non Giov. Batta casalinga. 
Berlocco Andrea di Pietro fabbro con lai-

lani Faustina di Antonio lavandaia. 
PanoUeri Antonio di Francesco prestinaio 

con Rossi Luigia fu Pietro lavandaia. 
Lazzaretto Antonio di Domenico cameriere 

con De Boni Angela di Bartolaineo casalinga. 
Munaretto Attilio fu Antonio agente carto

laio con Duso Maria fu Bonaventura casalinga. 
Nalato Isidoro fu Pasquale segantino con 

Nalato Maria di Felice domestica. 
Pantano Oinolfo di Luigi lavandaio con Ren 

Virginia di Andrea infermiere. 
Pacoioso Carlo del Pio luogo cocchiere con 

Melato Anna di Luigi casalinga. 
Trevisan Eugenio fu Antonio calzolaio con 

Dorella Maria di Angelo domestica. 
Seanforla Luigi di Giovanni contadino con 

Fagiani Maria fu Giovanni contadina. 
Roverato Luigi fu Giacomo villico con Mar

tini Luigia fu Carlo villica. 
Fasolo Antonio di Antonio bottaio con Mar

tini Regina fu Carlo villica. , 
Raiapado Natale di Gaetano comandino con 

Vettore Maria di Angelo contadina. 
Barbicro Vittorio di Giuseppe cappellaio con 

Murer Elvira fu Angelo casalinga. 
(Tutti di Padova) 

Fusari Francesco fu Giusoppo impiegato in 
Vicenza con Borgherini detta Soarabellin E-
milia fu Giuseppe possidente di Padova. 
" Raga'woiii Euclide di Pietro farmacista di 
Marosiica con Tureliotto Alice fu Sebastiano 
pnsbidonto in Padova. 

l'abbro Vittorio di A,drea impegato ferrovia
rio in Padova con Schiesari Maria chiamata 
Temi di Paolo possidente di Conselvo. 

Lansolla Angolo fu Leopoldo capitano di fan
teria iu Salerno ,coa Billia .Anna di Giov. Batta 
agiata di Udine. 

Zuccherato Alfredo di Alvise fabbro in Pa-
ilova con con Poletto Antonia di Michele cu
citrice di Dolo. 

Seconde pubblicazioni 
Baliioo Giacomo di Nicolò negoziante presti

naio con Ballico Giacomìna di Antonio casal. 
Oecohinalo Antonio fu Giaciuto mugnaio 

con Canova Maria di Giacomo casal. 
Calore Domenico fu Antonio vetturale con 

Perazzin Angela di Luigi casal. 
Meuoghesso Angelo fu Antonio giardiniere 

con Maran Maria di Costante sarta. 
Gliirotti Kltoru fu G. B, impiegato ferrov. 

con Bonetazzo OloUlda di Giovanni casal, 
tutti di Padova, 

— Lo sono, 
~ É anche possibile che quella pretesa ri

soluzione ti sia stata dichiarata perchè essa 
mi fosso riferita. Bisogna guardarsi da tutte 
lo malizie. 

— Perbacco? Hai ragiono Sarebbe tattica 
femmiaile. 

=• Se dunque vedi la signorina Angela 
questa sera... 

— La vedrò. 
=» Dille che m'hai annunciato la sua deci

sione e che l'approvo; vedrai se ella la man
tiene! 

11 generale non amava, come suo figlio, i 
tetri piaceri della malinconia; il suo malumo
re aveva anche durato troppo ; ribattè alle
gramente; 

«= Benissimo I Capisco. Caro mio, con Blù-
chor, noi 1814, non |faoevamo altre manovre. 
Lo trascinavamo a sinistra quando volevamo 
ohe egli andasse a destra. È vero che in 
fine, è andato dritto davanti a se. 

Ma la fatalità! Si vede che sei figlio d'un 
soldato! Insomma, tu inclini a credere ohe non 
sia ohe un giuoco? 

~ lori la signorina Angola ora offesa di 
ciò che la seduce oggi ; la lasciai triste a tu 
l'hai trovata allegra; giudica te stesso. 

o= È vero, è logico, è esatto. Confesserai 
almeno che so Angola giuoca un giuoco da 
bambina, sua madre 6 degna iu tutto punto... 

Leopoldo trovò mezzo di non rispondere a 
queirapproz'ffluUDnto. 

Il padre o il figlio passeggiarono ancw-a per 
«u quarto d'ora, il ji.vtvo domandando ragio-
•11 JKH' non ci'edoi'o Mjiiiimonte a ciò ohe gli 

Farinazzo Pietro fu Angelo contadino in 
Rio di Ponte S. Nicolò con Billato Luigia di 
Domenico contadina .di S. Lazzaro. 

Marangon Giuseppe dì Francesco contadino 
di Vigodarzoro con Cai din Amalia di Isidoro 
villica di Oampodarsogo. 

Gennaro Luigi di Giacomo villico di Abano 
con Biociato Maria fu Melchiore villica di Pa
dova. 

Fabbi Gio.siiè fu Rinaldo caì/olaio in Riinini 
con Dagulno Maddalena fu Giovanni casalinga 
in Rimini. 

Paulin Antonio di Angelo coutandino in S. 
Vito con Busato Virginia di Antonio casalinga 
in Ponto di Brenta.' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Febbraio 189i 
A mezzodì v e r o •di P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 14 s. 26 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 16 s. B'3 

Osse rvaz ion i me teo ro log i e l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

10 Febbraio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr. 
Tensione del vap.acq. 
Oniidìtà relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, dei 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9 a n t 

Ore 
3pom. 

763.9 764.4 
H-l'.e •fB'.4 
1.9 
37 

NNE 

15 
sereno 

1.9 
29 

ESE 

20 
sereno 

Ore 
9pom 

766.9 
-l-l'.l 
2.8 
57 

NE 

19 
sereno 

Dalle 9 ant. del'lO alle9ant. dei 11 
Temperatura massima = -|- 6'.0 

» : minima == — 2'.5 

L ' a v v e n t u r a è piccante . i . . l 
Leggesi nel giornale L'Italia dì Milano 10: 
« Il Caffè Martini; in Piazza della Scala, è 

da mezzanotte al mattino il ritrovo dei rodaci 
dal teatro o dalle fèste da ballo, che vi t r e 
vano a tutte le ore cucina calda e fredda, 
vini generosi e anche spesso de tustras la 
vista ammirando qualche dainigolla dal velo 
giallo, il tutte a prez'zi onesti. 

Sere sono una elegante coppia, di sesso di
verso, impellicciata Uno alle orecchie, pren
deva posto ad uno dei tavolini del salotto iJi 
sinistra. XI cameriere subodorò una buona 
mancia, e tosto coLpiù ricercato dei suoi sor
risi, si avanzò versoi due coiorobi innamorati 
(ohe tali parevano i due venali), e li richiese 
dei loro comandi. 

•= Una cena.... mnc/iic- ciurdinò toU! court 
l'uomo, e riprese l'allegro ìmiltnage che ave
va momeataneamonte interirotto colla-sua Isella 
compagna. . , 
. il padrono, |l buon Oomlzzoli (volpo- voc-
oWa!), appena intóée l'oifsHnaziono, use» dal 
banco a dare un'occhiata al maschio. Sì 
sa, è iui che pagherà, l a prudenza è l'amica 
dei caffettieri. 

Riconobbe tosto uno dai noti nostri viveur, 
a cui, l'avere una moglie bella e giovane non 
impedisce di darsi buon tempo, fors'aiiche per
chè ella pure non dovrà renderò coato a Dio 
dei tompo.... perso. La sua compagna era, e-
ra.... Andate aU'Eden o al Martin e tutti ve 
ne diranno il nome - basti dire che è una 
Maria Maddalena non ancora pentita. 

La cena comiiieiò colle ostriche e col Cha^ 
blis: ma, ahimè 1 era scritto che quell'idillio 
amoroso dovesse fermarsi all'antipasto. 

Mentre i duo sorbivano tranquillamente il 
viscido crostaceo, si vide entrar precipitosa
mente nel caffè un elegante figura di donna, 
coperto il volto d'uu fittissiniu velo. 

aveva detto Angola, il figlio ripetendogli con 
insistenza ohe era quella una manovra femmi
nile di cui non s'aveVano a preoccupare. 

— Alla buo.iora! — esclamò il generale a 
mo' di conclusione, salutando il figlio. — Ve
do cos'i che ella linirà per amare Luciano. 

La conclusione era evidentemente forzata. 
Leopoldo non replicò, ma quando fu solo, 
disse fra sé; 

= Ed io giuro che, meno che mai, ella 
sposerà mio figlio. 

Rientrò disgustato, mentre era uscito sol
tanto accorato. Si rlpiprovorava r insonnia 
causatagli dalla tristezza arlifiziosa di Angela 
e confrontava la noia dalla sua giornata alla 
frivola gaiezza di quella civétta, degna della 
madre e del finanziere Cabezon. 

Rientrando trovò Galimard offe' non aveva 
comprato nulla all'incanto dei libri né per uè 
nò pel suo amico, ma clie aveva incontralo 
Cabezon, il quale sapeva già ohe la sua can
didatura non ora stata appoggiata caladamente 
ìa sera innanzi, e ohe Beaugran, col suo modo 
di servirlo, aveva peggiorato gii affari suoi. 

== Chi lo ha informato? — domandò bru
scamente Leopoldo. 15 uscito ieri sera prima 
di noi: 0 a meno ohe egli visiti quella signore 
di gran mattino... 

= Appunto! E'̂ li gluoBa alla Borsa per la 
madre o va a prendere i suoi ordini al mat
tino. 

Beaugran raccontò la sua conversazione col 
padre alle Tuileries. 

— Le birbaccìoiiei •=» esclamò Galimard. — 
Negherai ora che la scena di ieri fosse una 
commedia ? 

Dietro lei veniva un uomo in età, ma dal
l'aspetto ancor vàlido il quale tentava trattc-
norae la foga. 

li signore cho cenava, a quell' apparizione 
sorso in piedi e, presi cilindro e pollicela, se 
la svignò, mentre i nuovi entrati slavano 
guardando in giro, evidontemente per corca
re lui. 

La sua partenza non fu però abbastanza ro 
pontina. 

La signora velata aveva veduto tutto e cioè... 
il marito a cena coil'altra. 

Fu una scena muta che durò un attimo; 
tutti avevano capito di che si trattava, mono 
il cameriere Francesco il quale aveva capito 
una cosa sola, questa ; = ohe il ricco avven
tore era fuggito senza pagare, lasciandogli sulle 
braccia la bella... Maria Maddalena, questa 
volta davvero pentita di essorsi aflldata ad un 
cliente che si ecclissava sul momento buono 
di pagare la cena. 

Ma, so c'è un dio per gli ubbriaohi, vo n'è 
uno anche per i camerieri - e questo dio a<-
sunse quella sera le spoglie dol vecchio «igne-
re che accompagnava la moglie tradita (dice i 
sua figlia) il quale al fine di evitare complica
zioni, trasse il portafoglio e p.agò con un so
spiro di dubbia interpretazione. 

Sospirava per il rammarico del suo danaro 
0 per non aver potuto ricavarne miglior utile 
prendendo il posto del genero. 

Dopo, il vecchio ancora vegeto usci colla 
figlia e ohe cosa sìa successo entro le pareli 
domestiche non possiamo dire. 

Dlroino solo che ieri sera il noto vioeur ha 
riprosa la cena Interrotta, in un altro locale; 
ma questa volta in cabinet parliculier.,.y> 

Hestre informazioni 
Ier i pa r l a vasi v a g a m e n t e ,i R o m a 

di u n a s q u a d r a di crociera che s a r e b b e 
m a n t e n u t a d 'ora innanzi dal Comando 
S a p e r i o r a della m a r i n a i ta l iana pe r Li 
speciale sorvegl ianza del Med i t e r r aneo , 
e p a r t i c o l a r m e n t e delle costo a f r i cane . 

i l Comando della s q u a d r a , di cui si 
t r a t t a , sa rebbe affidato a'i un con t r am
mirag l io , i l cui n o m e t iene un posto 
d is t in to e gode di mol ta ^riputazione 
nel la m a r i n a . 

. ' » 
Cons ta che al min is te ro 'deU' in te rno 

la.Vorasi a l a c r e m e n t i per a r r i v a r e al 
più p res to , ed in quan to è possibile, 
ad una soluzione s-oddisfacenlo neir.ar-
rlao qiie.<3Ìto degli operai disoooupat i . 

Non è senza pericoli l asc ia re p iù 'i 
lungo la Capi ta le sotto un incubo co
m e quel lo dalia quest ione eJi l izia . 

F i n o a ier i t u t t e le notiz.e re la t ive 
al la sce l t a di u n successore di de Li iu-
nay aÙ 'ambaso ia t a di Ber l ino e r a n o 
p r e m a t u r e . 

P r o d o t j l agr iool i 
ROMA, -11, ore 8 a. 

(F) A Montecitorio ci fu ieri una l'iunione 
alla quale sono inlerveiiuli-42 deputati: dei 

— Può anche darsi che la commedia co 
minoi oggi. 

Beaugran si eì-a sentito, suo malgrado, of- ' 
feso nell'udire Galimard trattare Angela coma 
la madre di lei. 

In tutti i oasi, = replicò Galimard; — ti 
prendo in parola. La commedia v'è, che &ssa 
cominci oggi o abbia cominciato ieri. 

= Chissà pertanto se la signorina di ' Gui
maraés sosterrebbe la sua parlo in mia pre
senza, — mormorò Leopoldo scuotendo la to
sta. Mi pare che condanniamo troppo presto 
una fanciulla la quale nata in un ambiento 
malsano, sentendosi mal circondata, diviene 
imprudente per isiinto di salvezza. Ciò che 
vedo di più chiaro, riflotteudoci bene, nella 
sua condotta d'oggi è che ella vuol darmi 
una spiegazione cho si pento di non avormi 
data ieri. 

== Mio povero Leopoldo, come t'ingegni a 
"voler essere ingannato! 

— Sarei più infelice diquél che sono quando 
non mi lasciassi più iUudore da nulla. Sono 
convinto di ossero slato malaccorto ieri sera, 
la signorina di Quimaraes 6 imprudente per 
farmelo sentire. Sa mi sbaglio non avrò altro 
Ohe una cioatrica di più. Ritornerò domani 
dalla contessa, 

— Mi obblighi ad accompagnarti? 
— No. -
—• Lo preferisco. T'aspetterò ad ogni modo 

per consolarti. 
— Credi che ritornerò corno ieri? 
•= No, ma un po' più tormentato, cioè un 

po' più incerto? 
Cmittmta 

veneti vi noto Goffi, Vciirfrowinf, Payaito-
poli, Panizia, Deliberarono un ordino del 
giorno por chiedere ohe nello convenzioni 
mnriliimn siano ribassate le tariffo per ìa , 
navigazione interna in lavoro dei prodotti ' 
agricoli. 

M a r i n a 
ROMA., t-l, oro fl a. 

(F) Assicurasi cho l'opuscolo Do Zerbi 
non è altro che li portavoce de! ministro 
dolla marina per un aumento oonsidorovolo , 
della nostra flotta. 

S i ìo t los ta lo a Roin . i 
HOMA, i 1 ore 9.3S, a. 

(F) Corro voce della pro.ssima venuta in 
I\oma di Francesco It ex-Ile di Napoli: pare ; 
elle sarà ricevuto in 'Vaticano. 

Molti rredono cho questa voce non ab- * 
bia fondiimenlo, e sia sorla dall'arrivo in ' 
Koma di qualche persona oouBdonto do[ 
l'ex-Hc. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
——o-»— 

Po,dotta, IO febbraio 
llcmliij llali.liiJ L. 93.70 
Al'iostI Ffirr. Mc(lnpn.iS('0 > 496.~-

V .Mi'i'iilionali •> MO.— 
1 f>(Hlilo Moliilim'e * 

Olilili(j r.t'rdtlo Koiidìjrio 
» iUncd NiuioMle 4 Otp » 479 

Id. ili. l l | i , . isSiO 
Ai'ioiii Sodictì Veiiislii di Cosiraa. * 45 .— 

> lliiiK-.i Vernila » S;t7,— 
* Vcctiipi-ie (li Tprm * 250.— 
» lliidinena > 300 — 
» I otomlloio Camalli > 344.— 
> > Veneziano » 240.—• 
» Credito Veneto > 
t .-̂ ociot.! Veneta Lagunare » 132.— 
» Guitlovio centrali > 4).— 
Ob!tllii.i7iotii lìuidovìe gai'.iniile 

dalla Pi'ov. di l'adov-i * 100.— 
V i e a n a •10 

Joliliaro 30713 I lli.no ,u Parigi t-Ì.Or 
i.oiiiliardo 91.10 I • ,11 Liiiiira ti8.-2S 
inslriaelie lóii.lO j huiuliu iVu'lr.a^ « 9*30 
lasca Naaìonalfl 111-̂ 9.— i Zecciilni iirfor. 
Nipclewii d'or» 9.391,8 ! 

uAiUJW/ 
l,OBdrj 1. 8S.83 j Ainirla h. 8I8.8S 
(lenraima a ISO.DO ! Svlszcia 2 102.35 
Fi'aiicM > I0.i.r,8 I 

Bo l l e t t ino C o m m e r c i a l e 
Padova, Il febbraio 

C E R E A L I 
Mercato con pochi alfari. Granai in nbasào 

offerti 0 pronti a 'XI, quelli per gnigno a SS 
senzjj applicanti. 

l'Yumantoni da J7a 18. Avono 18 a 19 fuo
ri dazio corauiialo. 

F. BRLTROfw Direttors ' ' 
F. SAOUHK'ITO Proprietario 
LiMìis An<jcli, gar. reapons'abile 

AL CAFFÉ PEDROCGHI 1 
t r o v a n s l dlspoiiiltlti , i ter ab l jonamoi iJo j 
in sccoisda lottur?», i seu i iea l l j j ioruai i i 
e s to r i : '; 

3. Illustrirto Zpìtuug - di Lipsia : \ 
4. Neiae Illustrirto Zoitung - dì Vienna ; h 
5. L'llustracion Espauola .y Americana - dì , 

Madrid ; ' | 
PIÙ liiversi primari giornali nazionali, poli- | 

tioi edl Illustrali ; gioriiali di modo, ecc. '• 

Alino 
La (Ditta GUERKANA d pre;ria in

formare la s:id ri-ipeliabiliì clierjela 'w 

nói iheposilo Vini sito in Via Falcone 

N. 1201 B (acùanlo alla fabbrica 'Birra) 

incominciò la vendita del "'^IT'S.SDLO 

m NUOVO T9SC&H0 GEHUINO ^• 

Tal di SieYoIe 
Bl pre'/^'^o di L. •] , 1 (~y t iasco e o m p r e s o 

Detto localo sari poi coslanteraonto fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

COPIE4'^^MODA% ' 
1 N 1 4 / ' ^ SONO ^ \ m 14 

ll'IuiSillSiiypoiz': 

'i 

PR' tZIOSA OOLLEZIOME 
IH cui f pur ILLUSTRI SGlLflZIATI CONTEMPORAMEI 

laiTTiMo l u n e i.£ Mi'riE«it DELLO aciaiLc iiM»t» 

siprooMiiW!scmiHi£ÌMTO-spiMtf»mmi 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TD FTimp 

u SERE GOIERTO.DEL QUINTETTO Gì ANN 
O H E 

http://lli.no


1 Gfiii iaU. l « » a ITOViaFI 
liete Adriafii'0} Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4 U8 » 

ifiifito 6 , 2 5 » 
I i t rm 7 , 5 9 » 

y^€4 » 
diretto 1,U p. 
ncool. 1,21 * 
minti) 3,35 » 
dii otto B.'lfl » 
omii. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,:tB a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15 /-

11,-!» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 •» 
0,16» 

11,20» 

JVonez I j i -Padova 
omn. 4,15 a. 6,28 a. 
» 6,10'> 7,29» 

diretto 9,*='» 9,44» 
aeool. 10, 5» 11. 0» 
oron. 12, 5 » 1,18p. 
diratto 2,25p. 3, 4» 

•0 4,"=» 4,37» 
misto 4,15 » 5,43 » 
5> 6,15 » 7,41 » 

diretto 10,35 >̂  U,21» 
accel. 11,16 » 12,17 » 

misto 

Puclova-Verona-MUaiio 

iimii. 7,39 a. 
'lir. 9.48» 
Olmi. ì,33p. 
diroi 4,41 » 
BUS 7,.^i2» 

10,B0 a. 
11,10» 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.f.O 
acc. 12,12 a I 1,44 a 

5,20 p. 
2,J5 » 

11. 6» 
9.30» 
f.Vor. 
6.30 a. 

dir. 1126p 
QBiii. da Ver. 
mis. 
actt. 6, a 
tir. 12.50 p 
orna. 9.45 a 

|'a<l«)\'ii-Bo!ofliia 

omii. 5,38 a. 
misto Ifi?) » 
acce). 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto S..^ » 
» 8,30» 

'lirotio 11,25» 

10,20 a. 
y,.l0 (. Roir. 
2,.')5 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Eov. 
1,50» 

M«,9ti»o-lJ(Hiie 

diretto 5,15 ••.. 
onin. 5,43 » 
raitto 7,59 » 
omo 31 ,5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» (.,30»: 
imn. jn,33» | 2,25 a 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 r. Trm, 
3,14 p 
4,4« » 
6, 5 f. Trov. 

[ill,30 

..idHaiio-Vcroiia.PswlovE 

3,44 aJ 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,4(5* 
7,50 « 

2,2fi n. 
5,10» 
8,40 » 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, C» 

(Bolouna-Par tova 

dirotto 2,10 a. 
oinn. B,">= * 
daRov. 5,15 » 
mî -tiO 9,"= » 
diretto 10,35 » 
acosl. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, fip. 
1, 7» 

10,12 » 

-UfUne-Meslre 

misto 1,50 a. 
omo. 4,40 » 

«la'rrey,10,50 » 
dirottoli,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trevi 0,35 » 
.diretto' t>, 8 » 

6,21 a. 
8,3G » 

11,44» 
l,.50p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33» 

Mo»ts(ilkiefi.«(jiiajjo 

•',->a.,~83TliXLeg. omn, 
omn. 7,25 p. a,4flp. 
omn. 3,50 »|-<i,2S » 

lielhuitì-MoiiloJiollunii 
omn. 4..50 a. 6.,'i0 a. 
Busto 1.20 P- 3.40 P-
nnin. 6.15 P- 8.18 P-

iLcanano-Blonsel ico j 

£U]StO 
omn. 
M ì i n . 

7,20 a. 
10)10 > 
8|10p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Miwnt<jb<(Kuria-B(iHiii>o 
omn. 6.50 a. 1 8.56 p. 
omn. 1. 6|p 4. a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a-V«ncJs!a 
6,40 a. 
10, 0» 
1,30 p, 
6,30 » 

9,10 a. 
12,30 p. 

4 , " » 

"misto 6,32 a." 
9.20 x 
2.41 p. 
4,44» 

9. 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

Pa t i o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,ÌJ2 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
;,29a.l 7,19 a. 

8,37» |lO,30» 
3, 2 p. 
7,13 

4,55 p. 
9, 5» 

FERNET-BRANCA 
SPEOifiMTà Dp,i F R A T E 1 ; L I . . B R « ' N C A ' DI MILANO 

' tiv^\ Sittiktst Alni ls«.^8ai ta&vevtmi 
r SOLI CnE NE'POSSStfGOmii VmO E aiSNUrNO PROCESSO 

Medaglie d'orf alle Eapoiiizioni Najioriali di Milano i88! e Tonno 1884, 
•ed aile'Espoàiztohi UniVér.iali di Parigi 1878, Nizza Ì 8 8 3 , Anversa i883, 
Melbourne i88i, Sidney iR8o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1R73 

Gran IMphnta dt i- {/rado all' Esposizione dx tondr'i 1888 
' ~ ..rtp...n„,' J . n ...T/.i..~ ^oftfifl .. n ..... it. Medaglie d' orò alle Klpèstsiom di BarmUóna i Wff e Parigi 18110 

'«'111 hi 
(il 

rciiito 

IAai(lO'va-Ba!rneH_ 
9"; 10 .oT 
'1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, a p. 
7, 8» 

_ najjnoIl-Patì«v,'»_ 
nii&to 7,—a.] 8,38a. 

» 11,10» 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

Ti ieviso-Vicenza 

mi&to 
omn. 

5,-= a.| 7,15 a. 
8, 5 » 110, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

onm. 5,1 y a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, -

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

V l t t w i o - C o n e t j U a a o . 
omn, 
mi-sto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
.3,13» 
7,153 » 

GonegUano- Vi t t o r io 
omn. 7,.50a. 8,18 a. 
misto U 

I» 1, 5p, 
o'miu 3,55 » 

8,45 » 

11,32» 
l . ' 7 p . 
4,2« » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
.» 4,40 » 

P i o v e - P a d o v a 
mi&to 8,30,1.1 

l,30p. I 
0,— » I 

9,3aa. 
2,35p. 
7, 5» 

ff'!ailova-Mo«tcJ)£jlima 
omn. 
misto 

4,52 a. I 6,30 .a. 
11,"= . 12,50 p. 
6, 5 p.l 7,64 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
«usto 7,10 a. 

4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 11 

10, 6» 

I,' iivn ilei lEllNE'l-lUlAMlA e lii inniiiiii' Ir iiiifjii'̂ iioiii ed/' i.iimni.iul.ilo jiu P!II 
liiiM.ì (̂ u,! itimnii.dilli' e Hii|!i'mili'ii!i' !i/i(i(if lioiiihlìii .(ilo li'cLiip .1 g('riii.i!i//in' r 
l|.iiii fnrehbe Ijptic lui o'.viiic piov\istti 
Mei lii|iiiiii! i'(ini|i(Mo di iilgiiiUrmi M^CI.III SI |IIMIIJP in"'.nil,ili) (oii !',ni|ii.i, mi il 
7(1110 imniipiiU M è (|in'!!,i (ii ('om'|.„'(ii' i'ii»'i?i(i i> b di'linli/',, ili I M'IIIIII'UIO, ih S 

1,1 (lij.clmnr fì Hinìiit.iim'iilc .miiml'ileo i' s, i.mon .liriLi ,i)l|. IKIMJÌII Mii;̂ ','!tf ,. ijiii'l IM.III 
nnnilii' .li ni.il (li Mniii-'i o, I.IIICKÌII i' imi il' (,i|in, ( HIMÌI d.) i,i!inc liif'i.iir i (irij(il(//,i 
jHOfcll'.PIlllO gl.l ll.l l.'llUl UlIjK' P u s " llll i l l l M ' i 01 A^^ A .1(1 dilli illlMII Sdllìl .1 llIflKlllM 111 I is| 

1(1(111 [j,ii.inllll (1.1 fci t i l i i Ih (Il i d d i i H . i HUIIKI IC e d.l It.iiijiicscnt.iii/i' ^l..iil(i|i.iii i' l ( i i | i i Mohili. 

PreEzo Bottiglia grande L. 4 ^= Picco!» L. 2 
Esieeie s,ull'Etichetta la arma trasversalo FRATKLLi BRANCA, e C. 

IO- ejii-iMijiìmis*» B»»i,t.tì t'»faiM.9».-i''.%ai»-»» '<:% 

fililiii iiili 'iiiiilKiili e 
i[ii(sii l u i (111! I, f i! 

Ili') ( (id (.die. — 
illli I' ' l l | i i llllll . l'.HÌlll.l 

|iiiiil llll (liillo sjijpen, 
id'il't iii'i Kiiij.ili mt^ìifi 

nudi iiimiiiii'ji. 

¥I0R B!, 
l i z z o dì NOZZE 

Per imbellire Ifì Oarnaéione. 

Onde far risplciidevc il v^o di afihsrinante belo 
Uzza, e per dare alle n\!ini, alle spalle-, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, d i e imparte e conumica K delì-
eioi-nL fnp-anza o delicate tinte d_el jm^ho _? tlella 
-"• ' K un liquido igienico e iattosu 1'. ',CI1?1 

•ulOMirp. la 

Wr-M«o-va, .z iontxo 

ìlPiGMIIillfllKIlUffllIll-PiDi 
I^SIG^E 
G I O ¥ A N N I 

S O N E T l ' I 

l'.aJova — in-lfi — il 

Lire 3 

IB) 

r AT 

F. lìONATELr.I 

•Meiìienti di Psicoìoffia e 
VtmiiìiUe BILI T ipogia l i a V. S a c c h e t t o 

Ogl< :?il 

COOPERATIVA JMCE '̂Di 
6001BTÀ ANONIMA ITALIANA A C A P I T A L B ILLltólTATO — SKDB DI MILANO 

Situazione al i. Oennmo 1801. 
C a p i t a l e socia le versato per tre decimi . . L . ^ ^ 4 1 4 0 0 0 0 
F o n d o (li r i s e r v a • „ 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r e m i In porlafo«j!ìo » 1285653".5.<ì 

" Mei fui.» l'ACiLuio ib!;a-!)0 s) Il icsliiuilo 
DIECI P g R C E N T O DEI P R E W t 

SI DSinnlonii iinolip nuim'iitt a pgli//(i iii cuiso con altro Si ci 
li!'clo E,'ru1iiito (Il po]i»uloit/n per gli Asilcarali 

Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ing . A r d i . MASSIMILIANO O N G A R O 

Vl,l M,lg8l01l', Pi | ,1 / / | | 11(1 /in,II, 

MiRiìiOLOSI INIEZIONE e CouMti 
C O S T A N Z I aptoiBzati alla vendita dal Mi"'iglro 

•r^ ^~—-- •! dell'Interno (Ramo Sanitario) 
ffis^HHHBB Con questi medicinali si guariscono, radical

mente in 2 0 3 dilSle ùlceii m geneie e le gonciee recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ec| in 20 o 3o giorni le arenelle, 
buicioii, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
.sidsi data e ciò ora non è l'invtntcìe che lo dice, ipa bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chiiuigi IW. Cagnoh di Genova! G. Pizzetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Nnncli e di molte altre celeb,rità mediche 
die si omettono citate per bieMt.i di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nnj;taziomento di amalati guanti, lettefe e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e n^età in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle c) alle i i ant.; ed in parte fedelmente 
trasciilte nella dettagliatissima istruzione, e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntempcianeamente ai Confetti, ottiene la 
guai igiene con serpi enilente brevità di tempo. 

A celerò che non i aggiungessero a tcmprendeie la vera impor
tanza di tali attestati, ma cho pui bramano guai irsi una volta persemi 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da ceni enirsi direttamente ccll'inventcìé Costanzi. 

Piez?ii dell'Iniezione L. 3,oo, ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Piozi-o dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
!.. 3,8o, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padovp 

Pente S. Giovanui e plesso la Puritiacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in pi ovine'' n.ccionte aumento di cent. 75 - Esigere 
.Mili'ctifhctta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
rmventoi e. 

Padova, 1S'.'2. F rem. Tip. Saocbeuo 

A O B i C Ò L T O n j 
11 nuovo concimp antisettico, detto Carboni lon i i ia , p r iv i l eo ia to dal 

Ueglo G o v e r n o , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. /Questo pjodotto, deiivato da estr,atti di ca
trame, a base di cenere di puro legno, è iicono&ciuto uno dei miglici i 
concimanti ed antisettico potentissimo cho si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione (Iella 
filOBSera, perciò si raccomanda agli agiicoltori intelligenti come cura
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d o l t i e F a l e t l i via Allievi £', a L. 16 al quintale, 3° inarca 
L. 10. —Si compeia cenere dì puro legno. — Si cercano o\unque rap
presentanti e piazzisti. 

S U O G E S S O 

iera¥Ì|lioso Rigeneratore 
Ffl l iaU lEiPT 

Non potrà mai esseit; dinicntionto (|ucsu ettiraa 
ed eccellente scoperta poiclic segna molti anni di spa-
rimenti ed i meravigliosi successi ognora piit crescenti 
ci autorizzano a garantire ed afTeinmie e,he l'uso di 
quest' acqua rigeneittlrìte prtigiessivu ed islantiinea 
rende ai capelli ed alla liarba il loro priinilivo colore 
naturale sia biondo, casliigno 0 nero, nonché la mor
bidezza e la brillante bellez/it oiigiimna senza alte
razione. Preparato da ZEMPT FRÈIÌES ohjniici profu-
m eri, Galleria Principe di Napoli, ti NAPOLI. 
P ipczxo del ancone «»•» iNJrMz. ».. 8 - Cii-niude l,. 5 

^««riso alle sigstor^ 
DEPELATOillO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo propauito si tolgono 1 peli e la liirni-
gine senza danneggiale la polle. È iiiiifl|'iis.'ivo e di 
sicurissimo (fililo. Sol.i eil uiiiia \iiiililii piisH i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria P n n u p e di Na
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende, m PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Marcela Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti 1 principali Pru-
fumierja, Parrucchieri e Farmacisti di tulle le eilti d'Italia 

fc ^ • « • • • • • ^ ^ • • • • • • • • • • • • • • • • * * * * * * * * * * * * ' * * ' ' ' • » • * • * * * • • * * • 

GEJLE3N Tlisro 
' IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 1 

|lU«ciì di ferro e goss carî oaieo, l^ preferita 4e]ie Acque do la^oJa, umca (.onsigliata % 
(le} Medici per la cura & domìoUlo. ' ^ 

; DmsziON-s IH IJBBSCif , Pia zza del Duoìno, palazzo Bevilacijua, — . tlloq,^ 1. f̂ 

tivaW il HIOÌKÌO per pre-^ervare • 
Ibellezza <lella gioveiitìi, i 
, bivende 4i\liittii Farmacisti Inglesi e prinupall .T-a 
SimienoPiirnicciiieii. Jabbricain Londra i i t i&i iQ 
%CMt}mJ33Dto« Row, W'*^ e a Pavidi - Nuova VorK. 

S E L V A T I C O 
G u i d a deSla Ci t tà d i l ' a d o v a 

L i r e 6 . 
Vondibilo prpstioH ^ipograft-iSacchetto 

IMULSIONI SCOTT 
D'ODO PURO Di 

mATOWMEWM 
COH GLIGERIHA 

ED IPOFflSFlTI DI CALCE E SODA, 

T r e v o l t e p iù eiHo&pe 
de l l ' o l io di f e g a t o s e m 
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo l i n o o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

H Ministero ilcll'lnterno con ."iiia 
decisione 16 iiie:lio 1890, sentito il 
parere di mateima dol Consiglio 
bupcrioro dì Saniti, porinotto la 
vondita dcll'&nifetoBe Scott. 

Olili aeiBBeata ì% siBalQt Umalsiem Si«U 
^repilvatA da) ^\tAA 3a«U 6 SiHBt, 

SlVENPEIft TUTTE LE FARMACIE. 

ut -,'( ^ I . 

di raceoinaii(]a7ione per lìce^ere con segiole^ftì drit iiio autore p K. 
SINtìKIt Miliiio vi.ile Venozip'28 la-J-edi?. del libio «Colpo (iiovunilsi», 
<! « Hpcotii io di'liii «liavBDtù », iii(li"ppiiar.bile u';ii IIIIH loi ohj sol
fi oim «IMiolp/./o !>eiiiiiiaU, pollnrfoii i imjioìenita e periUSe 

t l inrni ' , od jUtj'O sillfi'iojù i ausile da ahii'.i ed ecet'S',! .S-.>SSÌIÌÌH 

LE WEiji 

^ PILLOLE 

PREPiRpi i l ' 

H.EOBEITS'acGO. 

MITI MA BWroAOI. 

NON OONTEH0ONO MINEKAU. 

HfflBDIO SICDBO E SENZA EOHALS. 

ADOPERATE CON VlNTAfiaiO. 

PEE PID DI 4 0 AHtìl. 

BADARE AUE IMITAZIONI, 

oasi SCATOLA POJMA LA FIIÌHA 

B. Roberta §• Co. 

Pce?zo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . M O S S i i i T S éte C o . , 
FARMACIA DELLA LECAZIO^IE BRITANNICA, 

17, V ia T o r n a b u b n i , FIRENZE ; ' 
I e 88 - 87 , P iazx^ S. Lorenzo i a Luc ina , ROMA. • 

AOUA SOLFIittUdA 
V'. 'e I\mvù ih/.'NTE (.MONE 

«.nr^n SS° i l 'KsereEslo 
^ ' ^ u a è ia QBÌBH r i c c a Al S a * fivSrsi^evafi Hulf^ii^ffiao cU ' 

' s'Ifoiose dpi Vtneto ed è fra le prime d'Italia. " | 
l ' .n'.i di più deboli .stomachi contenenao molto fkiis-M»'» «ISi| 

.«l'sic aopra il turacciolo l'etichetta ' I 
''"' Khii juu Sntf. Fonte Nitoiu f 

DEEPOyro .{diiirale pii 1' Italia prasso: «-"IISHEÌ-I- IIJIIÌJ»», l'adova.} 

ifllelie dallB BOBoa. 

•" CqmePvalC t̂l, Asso^ IB BenglvA, RiiifrKca la Boeca. 
£§kàSÌ SmPBi l a T e m AO^fIAéié0ì;Qr'A 

ljjnji<f»ll»tto,iB»B«tol.i^^j|^)j;fi|^j.,^f^ 

file:///iiiililii

